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Per un sequestro 
detenuto accusa 
deputato missino 
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I sei italiani in ostaggio: 
i banditi chiedono un aereo 

per fuggire da Londra 
•••" A pag. 6 — — — « — • 
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CON il primo incontro fra 
i sindacati e il governo, 

con il dibattito alla Came
ra sui decreti anticongiun
turali (che ha superato, per 
nostra iniziativa, i limiti an
gusti dei provvedimenti al
l'ordine del giorno) e con la 
discussione che si è aperta 
sulla stampa in relazione al
le proposte da noi formula
te su Rinascita, possiamo di
re che, finalmente, e forse 
per la prima volta in que
sti ultimi anni, si è avviato 
un confronto serio fra le for
ze politiche democratiche e 
fra le forze sociali più vive 
intomo ai difficilissimi temi 
della crisi economica e so
ciale. Anche il convegno che 
ha visto riuniti a Viareggio 
presidenti di giunte regiona
li e provinciali, sindaci, as
sessori, è stato un momento 
importante di questo avvio 
del confronto. Bisogna anda
re avanti. Lo esigono la gra
vità della situazione e le 
preoccupazioni vivissime per 
quello che potrà accadere 
nelle prossime settimane nel 
campo della produzione in
dustriale, dell' occupazione, 
degli scambi con l'estero, 
dell'inflazione, e anche in 
quello dell'attività delle Re
gioni e degli Enti locali. Per 
il mese di ottobre sono pre
visti altri importanti appun
tamenti, n governo deve an
darci con animo aperto, con 
precise indicazioni della sua 
volontà politica, e anche (ci 
sembra necessario) con una 
riflessione autocritica seria 
e approfondita che si espri
ma in fatti precisi (soprat
tutto per quel che riguarda 
le misure da prendere per 
avviare lo smantellamento di 
un sistema di potere inef
ficiente e in parte corrotto). 

Noi faremo la nostra par
te. Non ci tireremo indie
tro. Continueremo a precisa
re, entrando sempre più nel 
merito, le nostre proposte. 
Non si tratterà certo, per 
noi, dì presentare un piano 
(non è compito nostro, né 
abbiamo gli strumenti per 
farlo) ma di suggerire scel
te coerenti di indirizzo, per
ché, negli organi competen
ti e responsabili, e in pri
mo luogo nel Parlamento, 
si possa giungere, con la 
rapidità che la drammatici
tà della situazione esige, al
la precisazione di una serie 
di interventi coordinati tra 
loro e collocati nel quadro 
di un programma a medio 
termine, per uscire dalla 
crisi avviando a soluzione i 
problemi più acuti (Mezzo
giorno, agricoltura, riconver
sione industriale, giungla re
tributiva, politica fiscale, 
ecc.). Sentiamo, specie do
po il 15 giugno, l'attesa che 
c'è nei nostri confronti. So
no lontani i tempi in cui si 
proclamava la necessità — e 
se ne faceva una questione 
di principio — che i comu
nisti fossero tenuti lontani, 
con tutti 1 mezzi, dalla dire
zione politica del paese e dai 
problemi ad essa collegati. 
Anche in quei tempi lonta
ni, abbiamo sempre cercato 
di esercitare una funzione 
positiva, di governo: oggi lo 
facciamo con una forza più 
grande e con una accresciu
ta responsabilità, sempre tut
tavia nella consapevolezza 
del ruolo che ci compete 
come grande partito di op
posizione e dì lotta, e del
la necessità di incalzare que
sto governo che dimostra 
tanti segni di incertezza e 
di inefficienza. 

^
• A come si muove, su 
*• questi problemi, il par

tito di maggioranza relati
va? Non guardiamo con su
perficialità al travaglio e al
la crisi della DC. Abbiamo 
salutato con soddisfazione la 
sconfitta, nell'ultimo Consi
glio nazionale, di una linea 
che, anche dopo il 15 giu
gno, puntava allo scontro 
frontale. Né ci sfugge l'im
portanza delle posizioni che 
— per quanto riguarda i 
rapporti con noi e con il 
movimento operaio — sono 
•tate accennate, nelle ulti
me settimane, da Moro, da 
Sallzzoni, da Zaccagninì. 
Queste posizioni — per quan
to ancora generiche — stan
no a indicare una qualche 
consapevolezza dell' esauri
mento e della improponibi
lità ulteriore della politica 
di centro-sinistra. A questa 
consapevolezza si è stati 
spinti, ci pare, anche dalle 
posizioni wéuute dal PSI. E 
tuttavia ìa crisi della DC 
permane assai grave e pro
fonda, e questo influisce 
negativamente sul confronto 
che e necessario sviluppare 
sui temi economici e socia
li e su altre questioni. 

Permangono, innanzi tut
to, spinte potenti, all'interno 
di quel partito, che vorreb

bero far tornare alla politi
ca dello scontro frontale 
con le sinistre e che di fat
to puntano sulle elezioni po
litiche anticipate, senz'alci!-
na considerazione per gli in
teressi del Paese. La lettera 
del senatore Fanfani è solo 
un sintomo, anche se il più 
grave. Ambiguità e reticen
ze ci sono apparse evidenti 
anche nell'ultima riunione 
della Direzione della DC. Ma 
al di là di ciò, ci sembra 
assai grave il silenzio pres
soché totale — anche da par
te degli uomini che sem
brano intenzionati a lavora
re per uno sbocco demo
cratico della crisi politica 
— sopra le questioni più 
intricate della politica eco
nomica e sociale, in una pa
rola sopra i reali problemi 
del paese. E' vero: ci sono 
i discorsi e le prese di po
sizione dell'on. Moro. Ma si 
può dire che la DC sia sta
ta, in qualche modo, fino 
a questo momento, parteci
pe del dibattito che si è 
avviato? Quali proposte es
sa avanza? Come riflette 
sull'esperienza del passato e 
sulle sue responsabilità per 
la crisi che 11 paese attra
versa? Questo ci sembra, in 
verità, il punto più debole 
di tutto il travaglio attuale 
della DC; ed è da qui che 
ricaviamo l'esigenza, per noi, 
di continuare la lotta non 
solo perché siano sconfitti 
tutti i tentativi, più o me
no subdoli, di tornare alla 
politica dello scontro fron
tale e di andare ad elezioni 
politiche anticipate, ma per
ché, anche da parte degli 
uomini e del gruppi più de
mocratici della DC. si entri 
nel merito dei problemi, si 
conduca una seria riflessio
ne critica del passato, e an
che sulla politica di centro
sinistra, sugli errori compiu
ti, sul tipo di sviluppo eco
nomico e sociale che si ò 
costruito, sul mostruoso e 
inefficiente sistema di potè-
TO che si è messo su per 
assicurarsi un dominio più 
o meno incontrastato in tut
ti i gangli della vita nazio
nale. 

FAVORIRE un dibattito 
reale e un processo de

mocratico all'interno della 
DC non è solo interesse no
stro, ma di tutte le forze 
di sinistra. E' ridicolo tor
nare a parlare di tanto in 
tanto — come ha fatto in 
queste settimane qualche 
giornale — di avvio di un 
dibattito (che ci sarebbe sta
to nei giorni scorsi) per 
giungere a un « accordo > a 
due, fra noi e la DC. Lo ab
biamo ripetuto fino alla 
noia: la nostra politica non 
è questa, ma parte dal rico
noscimento della funzione e 
del ruolo insostituibili del 
PSI e di altre forze demo
cratiche intermedie. Il no
stro obiettivo è l'unità di 
tutte le forze democratiche 
e popolari: perché riteniamo 
che questa sia la via per 
uscire dalla crisi e per assi
curare all'Italia un avveni
re democratico e trasforma
zioni sociali profonde. Per 
questa unità lavoriamo e lot
tiamo, anche in queste set
timane, dopo il 15 giugno. 
Lo abbiamo dimostrato nel 
modo come ci siamo mossi 
per la formazione delle am
ministrazioni locali, in tutta 
l'Italia. Riteniamo anche che 
la continua ricerca di con
vergenze e dì unità fra tutte 
le forze democratiche e po
polari sia la via principale 
per incalzare questo gover
no e spìngerlo a muoversi 
nelle direzioni giuste. Cer
to, restiamo sempre dell'opi
nione che, in Italia, si pon
ga con acutezza il problema 
dì una nuova direzione po
litica, che scaturisca da una 
intesa tra le grandi compo
nenti del movimento demo
cratico e popolare e sappia 
trovare con le masse lavo
ratrici e popolari un rap
porto di fiducia e di con
senso. Abbiamo posto que
sto obbiettivo con troppa 
rigidità, come ci ha rimpro
verato il compagno France
sco De Martino? In verità 
non ci sembra: dato anche 
che abbiamo sempre detto 
— e ripetiamo — che solu
zioni intermedie, fasi di pas
saggio potranno e dovranno 
esserci. 

Ecco: anche la discussio
ne su queste questioni po
litiche — fra le forze di si
nistra e fra tutte le forze 
democratiche — ci sembra 
utile proprio perché il con
fronto sui problemi della 
crisi e sulle linee di inter
vento che bisogna adottare 
possa avere i frutti positivi 
clic noi ci auguriamo nel
l'interesse del paese. 

Gerardo Chiaromonte 

Franco sempre più isolato, mentre il popolo spagnolo non piega la testa 
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250.000 scioperano nelle zone basche 
Si preparano altre condanne a morte 

Imminente processo contro quindici patrioti baschi - Chiesta per quattro di essi la pena capitale - Manifestazione di protesta nei pressi di San Sebastiano, di Bilbao e in quattro rioni periferici 
di Madrid - La polizia ha sparato contro i dimostranti • Pesante attacco di un quotidiano ufficioso madrileno nei confronti di Paolo VI - L'ambasciatore italiano richiamato a Roma per consultazioni 

Nuove reazioni allo barbarie fascista 

Chiesta 
l'espulsione 

della Spagna 
dall'ONU 

La proposta avanzata dal Messico - Anche la Svizzera ha 
richiamato il suo ambasciatore • Possente manifestazione 
unitaria a Parigi - « Orrore e condanna » dei laburisti 

Anche la Svizzera si è unita agli altri paesi europei de
cidendo Il richiamo in patria per consultazioni dell'ambascia
tore a Madrid e ha accompagnalo questa decisione con un 
comunicato nel quale si esprime indignazione per le esecu
zioni dei cinque giovani antifascisti spagnoli. Sotto la pres
sione di generalizzate proteste Giscard d'Estaing ha convo
cato all'Eliseo l'ambasciatore 

GINEVRA — Incidenti fra dimostranti e polizia nel corso di una manifestazione contro II regime franchista. In Svizzera le 
proteste sono state molto Intense ed hanno espresso una pressione tale che il governo — fatto senza precedenti nella storia 
della diplomazia elvetica — ha richiamato l'ambasciatore da Madrid. 

francese in Spagna e ha fat
to annunciare che « per il mo
mento» questi non farà ri
torno neila -capitale spagnola. 
A Parigi si è svolta una pos
sente manifestazione unitaria 
mentre da cinque minuti a 
un'ora si fermavano le fab
briche e gli uffici su invito 
delle tre organizzazioni sin
dacali francesi come prima 
iniziativa unitaria contro il 
regime di Franco. Il Messico 
ha chiesto l'espulsione della 
Spagna dalle Nazioni Unite 
e deciso di interrompere ogni 
attività commerciale e turi
stica con essa comprese le 
linee aeree (il Messico non 
ha mai riconosciuto 11 regi
me uscito dalla guerra civile 
spagnola). Nei prossimi gior
ni farà ritorno a Roma l'am
basciatore italiano a Madrid, 
Ettore Stadcrini, richiamato 
dal governo italiano con la 
stessa procedura degli altri 
paesi della Comunità euro
pea. Staderini avrà consulta
zioni con il ministro degli 
Esteri Rumor e sarà proba
bilmente ricevuto da Leone e 
da Moro. La direzione del 
partito laburista inglese ha 
espresso « orrore e condan
na » per le esecuzioni e ha 
affermato che la Spagna di 
Franco non può entrare a far 
parte del MEC. Due commis
sari della Comunità europea 
e trecento funzionari della 
CEE hanno indetto una ma
nifestazione a Bruxelles 

IN ULTIMA 

Fermate di lavoro, manifestazioni e cortei in tutta Italia 

A Firenze, Torino e Venezia la vigorosa 
risposta unitaria per la libertà in Spagna 

Imponente incontro popolare in piazza della Signoria • Nel capoluogo piemontese bloccati per un'ora fabbriche, uffici, attività cittadine 
Continua il boicottaggio delle navi spagnole a Genova, Livorno e Cagliari • Si prepara per i l 2 ottobre la giornata di lotta in tutta Europa 

I TESSILI 
E GLI EDILI 

IN LOTTA PER 
L'OCCUPAZIONE 

I tessili e gli edili sono le prime cate
gorie dell'industria mobilitate nella 
lotta per l'occupazione e un diverso 
sviluppo. I lavoratori tessili stanno 
preparando la giornata di giovedì: 
uno sciopero nazionale di 3 ore con 
occupazioni simboliche delle fabbri
che, alle manifestazioni sono invitate 
a partecipare le forze politiche demo
cratiche. Oli edili hanno deciso di 
indire, a partire da domani, una serie 
di scioperi di due ore, in vista della 
giornata di lotta per la casa indetta 
dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
per il 25 ottobre. A PAGINA 4 

PROCLAMATO 
IN PORTOGALLO 

LO STATO 
D'ALLARME 

Di nuovo tesa la situazione in Porto
gallo. Il primo ministro, dopo aver 
tatto occupare tutte le stazioni radio 
e televisive «per impedire la mani
polazione delle informazioni e condur
re campagne provocatorie che minano 
la disciplina in seno all'esercito e met
tono in pericolo la rivoluzione stessa », 
ha proclamato lo «stato di allarme 
rigoroso» in tutto il paese. I militari 
sono consegnati nelle caserme. Preoc
cupati comunicati del Partito comu
nista e di quello socialista. Soares 
rinvia un viaggio all'estero. 

IN ULTIMA 

Ieri il Consiglio dei ministri ha esaminato la relazione programmatica per il '76 

Il governo «fa appello al civismo» 
invece di definire scelte economiche 

Sarà resa nota oggi, dopo 
la presentazione alle Camere, 
la relazione previsionale e 
programmatica per 11 '76, 11 
documento finanziario predi
sposto dal governo e che con
tiene sia indicazioni su quan
to è avvenuto nel corso di 
questo anno nella situazione 
economica del paese, sia le 
previsioni che si avanzano 
per il prossimo anno. L'an
nuncio è stato dato Ieri dal 
ministro Andreotti al termi
ne della riunione del consi
glio del ministri che aveva 
avuto inizio a Palazzo Chigi 
alle ore, 12,15 sotto la presi
denza dell'on. Moro. 

Se non si conoscono anco
ra i dettagli del documento 
governativo, sono state anti
cipate però, attraverso 11 co
municato conclusivo della riu
nione, alcune considerazioni 
sul riflessi che avvenimenti 
economici recentissimi (au
mento del prezzo del petro
lio) avranno sulle prospettive 
economiche del paese. Viene 
In sostanza gettato una sorta 
di grido di allarme in quan
to, si afferma, « rispetto al 
documento del governo di 
gualche settimana /a vi è un 
peggioramento di alcune pre
visioni, poiché si è dovuto te
nere conto dell'aumento del 
presso del petrolio che do

vrebbe intervenire a partire 
dal prossimo mese di ottobre. 
Tale aumento determinerà 
una ulteriore crescita dei co
sti di produzione, renderà più 
difficile la conduzione eco
nomica del paese e più arduo 
e impegnativo lo sforzo per 
la ripresa economica e la 
maggiore occupazione ». 

Nel comunicato finale del 
consiglio del ministri si fa ap
pello « alla coscienza civica 
del paese perché si renda 
conto della situazione e ac
compagni e sostenga il sem
pre più difficile compito dei 
pubblici poteri ». 

E' molto probabile che una 
nuova seduta del consiglio del 
ministri si tenga nel prossi
mi giorni. 

La seduta, secondo alcune 
dichiarazioni del presidente 
Moro, precederà le comunica-
zlonl — previste per domani 
— del governo sulla questio
ne della definitiva sistema
zione della frontiera con la 
Jugoslavia. Già oggi il presi
dente del consiglio si incon
trerà a Villa Madama con 1 
segretari del quattro partiti 
che sostengono 11 governo. 
Egli illustrerà in questa oc
casione lo linee dell'atteggia
mento che 11 governo soster
rà alle Camere, precisando 

anche 11 tipo di voto parla
mentare richiesto. 

Ieri, il consiglio dei mi
nistri ha preso anche alcune 
decisioni ed ha proceduto ad 
alcune nomine. L'avvocato Vi
to Cavalli è stato promosso 
vice avvocato generale dello 
Stato; Sostituto procuratore 
generale e consigliere relato
re del tribunale supremo mi
litare del Procuratori milita
ri sono stati nominati I dot
tori Ottavio Orecchio e Giu
seppe Perazzoll. 

Tra le altre decisioni è 
stato approvato uno schema 
di disegno di legge con il qua
le viene consentita la libera 
Importazione del tabacchi la
vorati dal paesi membri del
la comunità europea e si 
dettano nuove disposizioni 
per 11 pagamento del tributi 
sul tabacchi Importati. 

Nessuno nega le difficoltà 
attuali e di prospettiva della 
situazione economica, e — 
tra queste — Quelle derivanti 
dal rincaro dt alcune mate
rie prime, tra cui ti petrolio. 
Le decisioni dell'OPEC erano 
del resto largamente prevedi
bili e previste (anche duran
te la fase di elaborazione del
la relazione programmatica 
governativa), di fronte al rin
cari verificatisi per t prodot

ti manifatturieri. Quindi non 
si comprende il tono dt sor
presa del comunicato del con
siglio dei ministri qui sopra 
riportato. Invece di ricomin
ciare daccapo coi nervosismi 
allarmistici di due anni fa 
(che favorirono molte specu
lazioni e altre potrebbero fa
vorirne adesso), ti governo fa
rebbe bene a spiegare perché 
tante cose aie erano slate an
nunciate e promesse all'insor
gere della crisi energetica so
no state poi dimenticate per 
strada. E invece dt rivolgere 
per l'ennesima volta « appelli 
alla coscienza civica del Pae
se » — che sono poi, in real
tà, appelli chiaramente diret
ti a senso unico — ti gover
no farebbe bene a compiere 
gesti concreti e qualificanti, 
tali da indicare l impegno a 
profondi mutamenti d'indiriz
zo e di comportamento, non
ché la volontà dt imporre sa
crifici innanzitutto a quanti 
s'impinguano sull'inflazione, 
sul parassitismi, sulle evasio
ni fiscali. Il confronto e av
viato: col Parlamento, con le 
Regioni, con t sindacati. Si 
approfondisca rapidamente il 
discorso, si mandino avanti 
le scelte necessarie. La co
scienza civica del Paese rea
girà in conseguenza. 

Sempre più ampia, più 
forte, più unitaria si manife
sta In tutto 11 Paese la pro
testa, in cui si esprimono 
sdegno e impegno di lotta, 
contro il regime di Franco 
dopo l'infame assassinio dei 
cinque patrioti e la sfida lan
ciata all'opinione pubblica 
democratica di tutto 11 
mondo. 

A Torino mezzo milione di 
lavoratori hanno partecipa
to allo sciopero di un'ora 
proclamato dalla federazio
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL. La significativa mani
festazione si e svolta nelle 
grandi fabbriche — la Fiat, 
l'OUvettl, la Pirelli, la Miche-
lin Ceat, la Facls — ma an
che in moltissime medie e 
piccole aziende di tutti 1 
settori, nel cantieri edili, do
ve la partecipazione è stata 
plebiscitaria, nelle banche e 
nel grandi magazzini che 
hanno abbassato le serrande 
con un'ora di anticipo. Au
tobus e tram si sono fermati : 
assemblee di sono svolte in 
tutti gli ospedali, con la par
tecipazione di personale e di 
degenti; massiccia è stata la 
astensione dal lavoro degli 
impiegati, 1 quali hanno for
mato cortei come quello che 
è partito dalla direzione ge
nerale della FIAT. 

Tutta Firenze ha sciope
rato ieri per un'ora, rispon
dendo all'invito della Fede
razione CGILCISL-UIL. Cin
quantamila cittadini — lavo
ratori, giovani, donne, anti
fascisti — si sono raccolti 
in Piazza della Signoria do
ve si è svolta una imponen
te manifestazione organizza
ta dalla Federazione sinda
cale, da tutti I partiti dell'ar
co costituzionale, dalla Re
gione, la Provincia, Il Comu
ne di Firenze, dalle organiz
zazioni democratiche e di 
massa. Erano presenti i se
gretari regionali e provincia
li dei partiti, Il sindaco Gab-
bugglanl. Il presidente della 
assemblea regionale Loretta 
Montemaggl, il presidente 
della Giunta regionale Lago-
rio, il presidente della pro
vincia Rava, gli esponenti 
sindacali e antifascisti. 

In un documento, sotto
scritto da PCI. PSI. DC, 
PSDI, PRI e PLI, si afferma 
tra l'altro: « Finisca ogni for
ma di tolleranza o di appog
gio da parte di Stati al go
verno spagnolo, cresca l'Im
pegno concreto del governi 
europei chiaro e riconoscibi
le In atti precisi ad isolare 11 
regime franchista, si man
tenga ferma unitaria e attiva 
la solidarietà della lotta del 
popolo italiano». La manife
stazione di Piazza Signoria 
è stata conclusa dall'Inter
vento di Aldo Bonacclni, se

gretario nazionale della 
CGIL. E' seguito un Impo
nente corteo. 

A Venezia e a Mestre Ieri 
sera si sono avute due gran
di manifestazioni popolari, 
per iniziativa del Comitato 
Comunale antifascista e del
la Federazione unitaria CGIL
CISL-UIL. A Venezia un lun
ghissimo corteo è partito da 
piazzale Roma ed ha raggiun
to Campo Sant'Angelo, dovo 
hanno preso la parola 1 rap
presentanti delle organizza
zioni promotrlci. Nelle fab
briche di Porto Merghera gli 
operai hanno effettuato, ac
cogliendo l'appello della fede
razione sindacale unitaria, 
un'ora di sciopero alla fine 
di ogni turno di lavoro. Al-

(Segue, in ultima pagina) 

Incontro 
a Parigi 

tra 
Berlinguer 
e Marchais 

PARIGI, 29 
Ha avuto luogo oggi a 

Parigi un incontro tra En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI e Geor
ge Marchais, segretario 
generale del PCF. 

Piero Pleralll, membro 
della Segreteria del PCI e 
Jean Kanapa, membro 
dell' Ufficio Politico del 
PCF hanno partecipato a 
questo incontro. 

Le conversazioni, che si 
sono svolte in una atmo
sfera di amicizia e di so
lidarietà, hanno avuto per 
oggetto uno scambio di 
informazioni sulla situa
zione in Francia e in Ita
lia e sulla attività dei 
due partiti. 

Tali conversazioni han
no al tempo stesso per
messo un fruttuoso scam
bio di idee su una serie 
di questioni europee e In
ternazionali di interesse 
comune. Avendo valutato 
molto positivamente que
sto incontro. Enrico Ber
linguer e George Marchais 
hanno deciso di incontrar
si ancora, prossimamente, 
a Roma. 

Il segretario generale 
del PCI ha assistito alla 
manifestazione unitaria 
delle organizzazioni demo
cratiche parigine per la 
libertà del popolo spa
gnolo. 

Dal nostro inviato 

MADRID. 29 
Venerdì i ministri di Fran

co si erano riuniti per decre
tare la fucilazione dei cinque 
militanti deli'ETA e del FRAP 
Stamane, a soli tre giorni di 
distanza, hanno dovuto riunir
si nuovamente in seduta 
straordinaria, nella residenza 
del presidente del consiglio 
Aria1. Navarro (il quale parle
rà domani sera alla televi
sione) per cercare una qual
che via d'uscita, che forse 
non esiste, dal cui di sacco in 
cui il regime si è cacciato con 
la mostruosa sentenza. 

In tre giorni la situazione s: 
è fatta assai delicata per ì 
franchisti. A conferma che la 
violenza e il sangue non ba
stano ad arrestare lo sfacelo 
del regime, oggi nelle provili 
ce basche c'è slata la prima 
« liuelga ». il primo grande 
sciopero dopo l'entrata in vi
gore dei durissimi decreti re 
pressivi del 26 agosto. Per 
protesta contro le esecuzioni 
e per la liquidazione del fran
chismo nelle provmcie basche 
si sono fermati da 200 a 250 
mila lavoratori di tutte le ca
tegorie. L'astensione è -stata 
totale a San Sebastian e nella 
provincia di Guipuzcoa. dove 
gli scioperanti sono più di 150 
mila. Deserti i grandi stabili
menti siderurgici e meccanici, 
senza personale anche i centri 
commerciali. A Bilbao e in Bi-
scagha lo sciopero ha interes
sato la metà delle aziende; 
nelle maggiori fabbriche, quel
le della General Electric e 
della Westinghouse, e delle Of
ficine « Euscalduna ». non si è 
lavorato. Il sindacato « ufficia
le », pur cercando grottesca
mente di ridurre a seimila il 
numero dei partecipanti, ha 
dovuto ammettere che nel pae
se basco i lavoratori hanno 
incrociato le braccia contro il 
regime. Lo sciopero generale 
continuerà domani e potrebbe 
protrarsi sino a mercoledì. 

Ieri sera c'erano già state 
alcune manifestazioni di stra
da e la polizia ha fatto uso 
delle armi. Le notizie sono 
ancora imprecise, frammen
tane; sembra comunque che 
ci siano stati alcuni feriti a 
Saraus, nei pressi di San Se
bastiano, e ad Alcorda. a pochi 
chilometri da Bilbao: qui i 
feriti sarebbero stati sei, due 
dei quali gravi. Al sanguinoso 
episodio una delle agenzie di 
stampa del ministro delle in
formazioni aveva dedicato 
qualche riga raccontando che 
la polizia aveva sparato « in 
aria »: senonch* la stessa 
agenzia ridicolizzava questa 
versione scrivendo che una 
donna era rimasta ferita: più 
tardi la notizia veniva dichia
rata e annullata ». Dimostra
zioni di protesta si erano 
svolte nella serata anche in 
quattro rioni periferici di 
Madrid. 

All'interno, il movimento 
operaio e le altre forze demo
cratiche cominciano dunque a 
dare una risposta organizzata 
e di massa alla politica del 
terrore. E' questa una poli
tica che il regime sembra in
tenzionato a proseguire, mi
nacciando nuove condanne a 
morte. Oggi è stato reso noto 
da fonti attendibili che è im
minente un altro processo che 
si svolgerà in base alla legge 
« anti-terrorista » e che ve
drà sul banco degli imputati 
quindici patrioti baschi. Par 
quattro di essi, fra cui José 
Mugica Arregui, che viene in
dicato come dei massimi espo
nenti deli'ETA, sarà chiesta 
la pena di morte. 

Sul piano internazionale il 
governo di Madrid non è 
riuscito ad evitare l'isola
mento. Anche l'ambasciatore 
italiano Staderini è tornato in 
patria per consultazioni, come 
i suoi colleghi di parecchie na
zioni europee, e i nove paesi 
della CEE si stanno consultan
do per un « provvedimento 
coordinato ». In pratica, tra i 
grandi paesi occidentali solo 
gli Stati Uniti non hanno an
cora pronunciato una parola 
di condanna per le uccisioni 
di Madrid, Burgos e Barcel
lona. 

Spietati p 'lechi i dirigenti 
franchisti continuano a cam
minare imperterriti su una 
strada che non ha sbocchi. 
All'Europa che è insorta con
tro le esecuzioni il quotidia
no del mattino « Hoja del 
luncs » risponde con questo ti
tolo: < Europa pazza ». L'ao-
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